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La conferenza stampa 
del presidente Spadolini 

ROMA — Quattro immagini di Spadolini durante la conferenza stampa 

concerterà il proprio atteg
giamento con gli altri paesi 
occidentali interessati. L'ul
tima decisione spetterà co
munque al Consiglio dei mi
nistri. La parte relativa, inve
ce, alle commesse industriali 
già siglate dovrà seguire il 
suo corso autonomo. 

Questa è la risposta che ha 
dato il presidente del Consi
glio. I socialdemocratici 1' 
hanno commentata imme
diatamente: il loro vicesegre
tario Vizzini ha interpretato 
l'accenno alla -pausa di ri-
flessione» come un annuncio 
di sospensione delle trattati
ve con l'Unione sovietica. Un 

giudizio diametralmente op
posto ha invece espresso il 
ministro socialista delle Par
tecipazioni statali, Gianni De 
Michelis. Egli ha detto che 
questa -pausa» non può pre
giudicare i rapporti con l'U
nione sovietica per tutto ciò 
che è stato acquisito «in ter
mini di commesse in merito 
al gasdotto sovietico". Ed ha 
aggiunto: -Per l'acquisto del 
gas la trattativa con l'ente 
sovietico va portata avanti». 
Grosso problema in sé e per 
sé, il gasdotto rimane dunque 
anche uno scoglio di propor
zioni rilevanti sul cammino 
di Spadolini. 

La protesta al 
nuovo Pignone 

sovietico; è un fatto gravissimo 
in quanto le motivazioni addot
te appaiono strumentali e false 
per cui ci sembra doverosa una 
tempestiva smentita. Siamo 
convinti che il dramma polacco 
debba suscitare in noi attenzio
ne ed iniziativa; crediamo però 
inutile ed anche offensivo che 
uomini politici usino questo 
dramma a fini esclusivamente 
elettoralistici*. 

I lavoratori del Nuovo Pi
gnone rilevano che il blocco del
la trattativa con l'URSS per il 
gasdotto provocherebbe inevi
tabilmente ripercussioni nega
tive sia sull'approvvigionamen
to energetico sia negli scambi 
con l'URSS, in particolare per 
l'esportazione di tecnologie. 11 
presidente del Nuovo Pignone 
ingegner Ciatti in un recente 
incontro con il consiglio di fab
brica ha tuttavia affermato che 
esistono «elementi rassicuran
ti» per quanto riguarda una 
commessa di oltre 560 miliardi 
di lire, il cui contratto è già sta
to firmato ed ha ricevuto l'aval
lo del ministero del commercio 
estero. 

Se ciò è vero — sostiene an
cora il consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone — è ancora più 
grave «l'irresponsabilità delle 
dichiarazioni emerse all'inter
no del vertice della maggioran
za governativa». Se non ci sono 
rischi immediati per il Nuovo 
Pignone, la fabbrica «rischia 
però enormemente nel suo fu
turo di fornitore di impianti e 
di macchinari in un mercato 
che sarebbe pregiudicato se la 
volontà di alcuni segretari di 
partiti della maggioranza di 
rompere politicamente ed eco
nomicamente con l'Unione So
vietica divenisse operante. Per 
non contare che il blocco delle 
trattative sul gas — si legge an
cora nel documento — renderà 
sempre più precario l'approvvi
gionamento energetico alterna
tivo al petrolio e la sudditanza 
dal monopolio arabo-america
no». 

La raccolta delle firme fatta 
dai lavoratori del Nuovo Pigno
ne viene definita estremamente 

' importante dal consiglio di fab
brica ed «è il segno che i lavora
tori sono certamente più sensi
bili e responsabili di certi uomi
ni politici che non hanno a cuo
re il destino né del popolo ita
liano né di quello polacco*. 

• • • 
ROMA — Chiamato, sia pur 
indirettamente, in causa dalle 
maestranze della Pignone, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis ha voluto e-
sprimere una nota rassicurante 
affermando che «la pausa dì ri-
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flessione adottata in .sede di 
maggioranza e dal governo non 
pregiudica i rapporti-con 4'U-
nione Sovietica per tutto ciò 
che è stato acquisito, in termini 
di commesse, in merito al ga
sdotto siberiano». Egli ha ag
giunto che l'aggravata situazio
ne internazionale non compor
ta che si voglia operare un ina
sprimento verso l'URSS, men
tre si terrà presente il «compor
tamento che sarà adottato in 
sede europea» (dove non si par
la certo di sospensione delle 
trattative). 

De Michelis distingue (non si 
sa bene con quale fondatezza) 
l'aspetto delle forniture del 
Nuovo Pignone, che «non è ri
messo in discussione», dall'a
spetto delle forniture compen
sative di gas sovietico per il cui 
acquisto «la trattativa con l'en
te sovietico va portata avanti» 
essendo aperto il problema del
le condizioni di acquisto (ma, 
allora, in che consiste la «pausa 
di riflessione»?). Il ministro an
nuncia che l'Italia procederà ad 
una «riformulazione dell'offer
ta» per quanto riguarda la for
nitura di tubi del gruppo Finsi-
der. A conclusione della riunio
ne di ieri del Consiglio dei mi
nistri, in cui non si sarebbe di
scusso del gasdotto. De Miche
lis ha detto: «Esiste un contrat
to e nessuno ha parlato di bloc
co». 

Un altro socialista, l'on. For
te, si è frattanto schierato con i 
fautori della completa rinuncia 
alla fornitura energetica sovie
tica. 

Questo andamento oscillato
rio dei comportamenti politici 
della maggioranza e del gover
no ha comunque già creato al
larme nell'interlocutore sovie
tica Per la prima volta vi sono 
state prese di posizioni. L'inca
ricato d'affari a Roma, Karlov, 
ha dichiarato che «acquistare o 
meno gas naturale sovietico è 
affare interno di ciascun paese. 
Noi il nostro gas non lo impo
niamo a nessuno». La decisione 
di costruire il gasdotto per le 
forniture, ha aggiunto, è venuta 
su richiesta dei paesi occidenta
li, in considerazione del loro de
ficit energetico. Si vuole usare 
•un semplice affare commercia
le a scopi politici». 

Ancor più severi i riferimenti 
di un alto dirigente del Go-
splan, V. Filanovskij. «L'estra
zione, la depurazione e il trat
tamento del gas, ;1 suo traspor
to a grandi distanze sono un'o
pera difficile e costosa», ha det
to. «Per intraprenderla occor
rono solide garanzie economi
che e politiche. lì progetto può 
essere realizzato solo con una 
pari responsabilità sia dell'e
sportatore sia degli importato
ri Si tratta di un contratto a 
condizioni commerciali norma
li, cioè reciprocamente vantag
giose, • non di aiuti a noi da 
parta dell'Occidente. Noi pro
poniamo una cooperazione. 
Spetta ai nostri partners deci
dere te hanno bisogno o meno 
del gas siberiano». 

In Polonia ancora arresti 
Pronunciate le prime condanne 

Quanto al rapporto con 1' 
opposizione comunista, il 
presidente del Consiglio è 
sembrato più che altro preoc
cupato di rispondere alle o-
biezioni di chi lo ha attaccato 
perché troppo «morbido» o 
troppo «accondiscendente». 
-Sono stato accusato — ha 
detto — di aver preso "impe
gni obliqui" con il PCI in ma
teria di finanza locale. In 
realtà non ho chiesto, né ho 
ottenuto, sconti dai comuni
sti. Piuttosto, mi sono sfor
zato di tenere un rapporto 
corretto con l'opposizione. 
Quanto sono stato ricambia
to, lo stabiliranno gli 
storici». Spadolini ha quindi 
difeso con calore il tipo di 
rapporto stabilito con i sin
dacati: non la ricerca di un 
-patto sociale» ma il tentati
vo di giungere a qualche -ac
cordo parziale». A tutto que
sto ha aggiunto la rivendica
zione di qualche vanto: 
•Quando assunsi la respon
sabilità del governo il tasso 
di inflazione era al 22 per 
cento, oggi è al 19per cento e 
forse finiremo l'anno a quota 
18,5percento. Le riserVe'va-
lutarie si erano ridotte a cin
quemila miliardi, ora sono' a 
un livello quasi doppio. La 
situazione resta comunque 
grave. Al mio successore po
trò 'consegnare' un piano 
triennale mirante a ricon
durre l'inflazione a un livello 
paragonabile a quello degli 
altri paesi europei». Per la 
politica economica del gover
no, Spadolini ha respinto u-
n'etichetta thatcheriana, di
cendo che la sua ispirazione è 
la stessa della -sinistra de
mocratica» europea, anche se 
non è paragonabile a quella 
di Mitterrand. 

Per il terrorismo, Spadoli
ni è convinto che -esistono 
connessioni internazionali, 
alla cui individuazione stan-^ 
no lavorando i nostri servizi 
segreti. D'altra parte — ha 
soggiunto — la stessa natura 
del rapimento del generale 
Dozier e l'attacco alla Nato 
dimostrano l'obiettivo inter
nazionale della nuova stra
tegia eversiva». Su una -li
nea di inflessibile fermezza» 
vi è concordanza di vedute 
tra il governo italiano e la Ca
sa Bianca. -Escludo — ha 
detto Spadolini — che si pos
sa aprire un capitolo di trat-
tative in materie come que
ste, che investono la sicurez
za internazionale». 

Per tutta la conferenza 
stampa, che è durata circa 
due ore, il presidente del 
Consiglio ha avute cura so
prattutto di evitare la pole
mica diretta con Longo e 
Craxi. Nelia misura del pos
sibile, ha cercato persino di 
non pronunciare neppure i 
loro nomi, scivolando sulle 
domande, e schivando le insi
die. Quando sono diventate 
pressanti le domande sulla 
durata del governo, sì è limi
tato a leggere una lunga cita
zione di Moro risalente a sei 
anni fa: -Sto a questo posto 
come se fosse il primo oppu
re l'ultimo giorno della mia 
permanenza-. 

Il governo 
ripropone 
il decreto 

sulla tutela 
delle acque 

ROMA — Ieri il Consiglio dei 
ministri ha riproposto un de
creto legge in materia di tutela 
delle acque dall'inquinamento. 
Il provvedimento riproduce 
quello esaminato (e modifi
cato) dal Senato e attualmente 
all'esame della Camera. Poiché 
il decreto non sarebbe stato 
convertito nei 60 giorni costitu
zionali, il governo lo ha, appun
to, riproposto nella versione li-
cenziau da Palano Madama, 

Eugeniusz Krystian, Adam 
Opolski, Miroslaw Stroczyn-
skl e Czeslaw Czarnynoga, 
tutti membri del sindacato 
indipendente, sono accusati 
— conclude il dispaccio della 
«Pap» — di aver organizzato 
e diretto uno sciopero alla 
miniera di Zlemowit e di a-
ver tentato di paralizzare un 
pozzo nella medesima minie
ra. Il portavoce del governo 
Jerzy Urban, ha negato ieri 
— In una conferenza stampa 
— che quaranta persone sia
no state uccise nel corso del
lo sgombero delle acciaierie 
di Huta Katowice, e ha re
spinto le accuse di violenza e 
maltrattamenti a cui sareb
bero stati sottoposti i noti 
dissidenti Jacek Kuron e A-
dam Michnik, esponenti di 
punta del Comitato di auto
difesa sociale (KOR). Il por
tavoce governativo ha Inol
tre affermato che un solo sa
cerdote (e non tanti come si 
era affermato nel giorni 
scorsi) sarebbe arrestato do
po la proclamazione della 
legge marziale. -

Notizie contraddittorie 
giungono, Invece, sulla ri
presa del lavoro nelle indu
strie polacche. Secondo fonti 
occidentali, alcune fabbriche 
di primaria Importanza sa
rebbero rimaste chiuse lune
dì, primo giorno lavorativo 
dopo le vacanze di Natale. 
Chiusa In particolare sareb
be ancora l'acciaieria di Ka
towice, liberata alcuni giorni 
fa dalla milizia per l'occupa
zione degli impianti da parte 
dei lavoratori. Potrebbe dar
si — si sostiene — che l'azio
ne di protesta abbia prodotto 
danni gravi che necessitano 

di molto tempo per essere ri
parati. Le fonti ufficiali, dal 
canto loro, continuano a for
nire un quadro di completa 
normalizzazione. La televi
sione polacca ha annunciato 
che il lavoro non è ancora ri
preso nei cantieri «Lenin» di 
Danzica. L'attività nel can
tieri riprenderà solo 11 4 gen
naio — ha affermato la TV 
polacca — In modo da «assi
curare una adeguata forni
tura di materiali e un'ade
guata preparazione del lavo
ro». «• • 

Frattanto il comitato eco
nomico del consiglio del mi
nistri ha approvato i nuovi 
princìpi economici basati 
sull'autofinanziamento delle 
imprese stabiliti il 30 novem
bre scorso dal consiglio del 
ministri e che entrano così in 
vigore nonostante l'Instau
razione della legge marziale. 
L'annuncio è stato dato Ieri 
da Radio Varsavia. Secondo 
la radio polacca il comitato 
economico ha esteso la por
tata dei «programmi operati
vi» riguardanti le necessità 
basilari del paese, alle indu
strie cerealicole, alla fabbri
cazione del pane e ai traspor
ti pubblici. Le imprese che 
rientrano nei cosiddetti «pro
grammi operativi» saranno 
rifornite prima delle altre di 
materie prime, di carburante 
e di altre fonti di energia. 
Nella stessa riunione il comi
tato economico ha studiato 
la proposta del consiglio dei 
ministri di rendere obbliga
torio 11 lavoro fino a quando 
la legge marziale sarà in vi
gore. Il comitato ha stabilito 
che questo provvedimento 
sia limitato agli uomini tra i 

18 e i 45 anni di età che al 
momento non lavorano né 
studiano ed in particolare a 
quant\ hanno fonti di reddito 
poco sicure. 

SI registra intanto una ri
presa delle attività diploma
tiche delle autorità di Varsa
via. Fonti della Germania fe
derale hanno confermato 
che il viceprlmo ministro po
lacco Rakowskl giungerà 
oggi a Bonn per una visita di 
24 ore durante la quale si in- • 
contrerà con 11 ministro de
gli esteri tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher. Il 
portavoce del ministero de
gli esteri della RFT, ha an
nunciato che l'iniziativa è 
partita dallo stesso generale 
Jaruzelski che «aveva fatto 
sapere di voler Informare il 
governo federale tedesco ad 
alto livello sulla situazione 
del momento In Polonia». A 
quanto sembra, Rakowskl a-
vrebbe l'Incarico di perorare 
la causa della Polonia contro 
l'eventualità di sanzioni eco
nomiche da parte dell'occi
dente. Alla vigilia di questo 
incontro, fonti bancarie di 
Francoforte hanno reso noto 
che le autorità polacche han
no ripreso a risarcire gli inte
ressi sul prestiti contratti 
con un consorzio di banche 
occidentali. Si tratta dei pri
mi pagamenti effettuati dal
le autorità di Varsavia da 
quando in Polonia è stata in
trodotta la legge marziale. 
La loro entità, tuttavia, non-
permette ancora di stabilire 
se la Polonia sarà in grado di 
completare il pagamento de
gli interessi dovuti alle ban
che per il 1981, il cui ammon

tare sì aggira tra i 450 e i 500 
milioni di dollari. I rimborsi 
di interesse di cui hanno rife
rito le fonti bancarie di 
Francoforte sono di piccola 
entità e l'operazione sarebbe 
stata compiuta a più riprese 
a cominciare dalla vigilia 
natalizia. 

Sul fronte Interno, l'orga
no del POUP, «Trybuna Lu-
du» ha ribadito Ieri il concet
to che, nonostante la sospen
sione delle attività del sinda
cato Solidarnosc Imposta 
dalla legge marziale, esso «è 
una componente durevole e 
significativa della vita socia
le e politica polacca». L'arti
colo del giornale, mette però 
velatamente in guardia l sin
dacalisti sul tempo limitato 
a disposizione delle parti po
litiche e sociali per riprende
re il dialogo interrotto dalla 
proclamazione dello stato d' 
assedio. Intanto, il ministri 
degli Interni tenendo conto 
«dei progressi della stabiliz
zazione della disciplina so
ciale», ha deciso di prorogare 
i provvedimenti eccezionali, 
adottati il 22 dicembre, che 
attenuano le misure restrit
tive alla circolazione delle 
persone. Secondo questi 
provvedimenti decisi in ori
gine per il solo periodo nata
lizio, le persone che si trasfe
riscono da una località all'al
tra nello stesso voivodato 
non sono -più obbligate a 
chiedere un'autorizzazione, 
né a presentarsi alle autorità 
12 ore dopo il loro arrivo, ma 
solo quattro giorni dopo. Da 
ieri sono stati riaperti a Var
savia anche i cinema che 
possono proiettare, però, sol
tanto film per bambini. 

Contatti polìtici fra autorità 
e rappresentanti di Solidarnosc 
ma una fonte cattolica ha di
chiarato che durante i collo
qui non si parla soltanto dì 
questioni umanitarie, ma an
che di problemi a sfondo poli
tico. 

I processi agli attivisti dì 
Solidarnosc accusati dì aver 
organizzato scioperi dopo il 
13 dicembre continuano. 
-Trybuna Ludu» ha riferito il 
28_dicembre di quattro con
danne a Koszalin, da due an

ni a tre anni e mezzo, senza 
appello, secondo la legge mar
ziale. Il' tribunale di Nowy 
Sacs, al contrario, non ha ap
plicato la legge marziale ed 
ha condannato un giovane a 
sei mesi perché nella sua fab
brica «il livello di pericolo so
ciale non è stato grande, poi
ché soltanto una piccola par
te dei lavoratori si sono di
chiarati pronti a partecipare 
allo sciopero». 

In una corrispondenza da 

Krosno, sempre «Trybuna 
Ludu» del 28 dicembre ha ri
ferito che nella fabbrica 
WSK, dopo la tragedia nella 
miniera Wujek. da 10. a 20 
membri del partito hanno re
stituito la tessera. Da parte 
sua, la commissione comuna
le di controllo ha espulso dal 
partito 50 parsone. Le orga
nizzazioni del POUP sono sta* 
te sciolte nelle fabbriche Pol
irlo e Stomil. Il segretario co»' 
munale na'cosTgiustificatò la 

decisione: «Durante lo stato 
di guerra, anche il partito a-
gisce in condizioni di guerra, 
e le sue esigenze nei confronti 
dei suoi membri sono aumen
tate. 

Da un comunicato del mi
nistero della giustizia pubbli
cato in un'altra pagina dell' 
organo del POUP si apprende 
che è in corso un'inchiesta 
contro due dirigenti di Soli
darnosc nelle fabbriche Poi-
mo e Stomil, per l'organizza- ' 
zione di uno sciopero. ' ' ' 

L'Internazionale socialista 
amplia la dichiarazione Brandt 

ce e della distensione. L'Inter
nazionale socialista -conside
ra che il processo democratico 
sviluppatosi in Polonia ha li
berato grandi speranze per la 
Polonia e per il mondo intero-, 
e che quindi -non si può accet
tare che questo movimento po
polare venga schiacciato con la 
forza -. 

Democrazia e socialismo, di- -
ce oggi la dichiarazione dell'
Internazionale socialista, -non 
possono essere fondati su de
creti dittatoriali imposti dall' 
alto né su un ritorno alle ingiu
stizie e alle oligarchie del pas
sato-. Essi presuppongono 
-movimenti popolari indipen
denti. la giustizia economica e 
sociale e il diritto alla indipen
denza nazionale-. Questo vie
ne ritenuto -valido per la Polo
nia come per la Turchia, per 
l'Afghanistan come per il Sal
vador-. Facendo questi esempi 
la dichiarazione dei 75 partiti 
socialisti e socialdemocratici 
aderenti all'Internazionale. 
che erano rappresentati ieri a 
Parigi dai segretari o dai vice
segretari (per il PSI c'era 
Claudio Martelli), il documen
to mette in rilievo che -la vio
lazione sislematica dei diritti 
dell'uomo e dei diritti sindaca
li ci riguarda tutti-, 

Il segretario del PS francese 
Jospin nel corso della confe
renza stampa indetta per illu
strare la dichiarazione ha par
ticolarmente insistito su que
sto appetto universale di una 
questione che passa attraverso 
i due blocchi e i vari continenti. 
Tornando alla Polonia, per I' 
Internazionale socialista è og
gi -nell'interesse di tutti che il 
dialogti nazionale sia ristabili-
In a Varsavia tra Solidarnosc. 
la Chicca cattolica e le autorità 
polacche-. 

l'na richiesta precisa che va 
nel senso di una responsabilità 
perla pace e lo distensione vie
ne fatta a -tutte le parti inte
ressate- a -non utilizzare la 
crisi polacca come pretesto per 
rallentare gli sforzi in favore 
della distensione e del control
lo degli armamenti né per ser
vire gli alibi a interventi in al
tre parti del mondo-. 

l'n richiamo questo che. 
sempre secondo il francese Jo
spin. -non deve venire visto 
entro delimitati confini di 
Nocca o di continenti-, 

.Voi" — continua d'altra par
te il documento — notiamo con 
grande preoccupazione che gli 
avvenimenti di Polonia po
trebbero far derivare gravi ri-
«c/li per la continuazione della 
distensione. E a questo propo

sito si fa un esplicito richiamo 
alle -responsabilità della dire
zione comunista- polacca. C'è 
infine nel documento la riaf
fermazione della -solidarietà 
con il popolo polacco», ma, e 
questo è il dato nuovo accen
tuato dinanzi al prolungarsi e 
all'incancrenirsi della crisi po
lacca, c'è anche l'invito ai par
titi membri -a considerare l' 
aiuto economico e finanziario . 
alla Polonia alla luce degli svi
luppi della situazione» accan
to a quello di -dare un contri
buto concreto per diminuire le 
sofferenze del popolo polacco 
in particolare nel campo ali
mentare e medico-. 

La dichiarazione è stata ap
provata alla unanimità con la 
sola riserva del Partito social
democratico finlandése, il cui 
rappresentante, nel corso della 
conferenza stampa, ha detto e-
splicitamente che egli conti
nuava a preferire la prima di
chiarazione di Willy Brandt. 
Questo soprattutto, non lo ha 

nascosto, -per la particolare 
posizione del suo paese-. Non 
c'è stato a quanto pare duran
te la riunione quello scontro 
tra sostenitori -della ~ linea 
Brandt e i suoi critici che sem
brava alla vigilia rendere quasi 
impossibile la definizione di 
una posizione unitaria. Wi-
schniewski, per la SPD, pur 
non ripudiando le posizioni e-
spresse inizialmente da 
Brandt che restano evidente
mente quelle del governo di 
Bonn, particolarmente preoc
cupato di evitare ogni passo 
che possa compromettere i già 
delicati rapporti con l'URSS e 
i paesi dell'Est, non avrebbe a-
vuto difficoltà ad accettare 
questa impostazione che viene 
ritenuta -ferma e responsabi
le-. Più ferma poiché viene a 
più di due settimane dal colpo 
di mano militare e quando non 
si vedono ancora sbocchi sod
disfacenti per la Polonia, re
sponsabile poiché non trascura 
gli elementi di pericolo che la 

Nave italiana affonda 
con trenta marinai 
pany» società di nome collet
tivo che ha la sede in via del
le Rose a Piano di Sorrento. 

A quanto si è appreso era 
considerata un mercantile 
della massima sicurezza, di 

i recente costruzione e con a 
; bordo tutti i moderni conge-
i gni per una navigazione si-
| cura anche con nebbia e 

tempesta. La «Marina di E-
qua» era comandata dal ca
pitano Michele Massa, di 30 
anni, da Torre del Greco, un 
ufficiale esperto e di provata 
capacità. 

La società armatrìce del 
mercantile, a tarda notte, ha 
fornito i nomi dei marittimi 
imbarcati e che per ora ven
gono dati ufficialmente per 
dispersi. Sono tutti di Meta 
di Sorrento, di Procida e di 
altri centri della costiera na
poletana. Il direttore di mac
china è di Meta e si chiama 
Tullio Gagliardi; il primo uf
ficiale si chiama Anselmo 
Buonocorc; il secondo uffi
ciale è Raffaele Esposito e il 
terzo ufficiale Costantino 
Castellini. 

Ed ecco altri nomi dei 
membri dell'equipag-

gio.Salvatore Esposito, di 24 
anni, di Ercolano; Guglielmo 
Tortora, di 31 anni, di Torre 
Del Greco; Salvatore Lauro, 
di 25 anni, di Piano di Sor
rento; Raffaele Palomba, di 
27 anni, di Torre Del Greco; 
Luigi Tortora, di 24 anni, di . 
Torre Del Greco; Giuseppe 
D'Elia, di 21 anni, di Piano di 
Sorrento; Giovinotto Fran
cesco Vinaccia, di 19 anni, di 
Piano di Sorrento e Maurizio 
Esposito, di 29 anni, pure di 
Piano di Sorrento; Michele 
Pepe, di 27 anni, mozzo; 
Scotto Di Marrazzo, di 42 an
ni, operalo; Antonino Aver-
sa, di 22 anni; Angelo Vinac
cia, di 45 anni e Antonino 
Ciof fi, di 25 anni, ingrassato
ri; Antonio Esposito, di 42 
anni, e Ciro D'Angelo, di 28 
anni, cuochi; Antonio Gelso, 
di 43 anni, e Antonio Paese, 
di 18 anni, camerieri; Pietro 
Cacace. di 26 anni, garzone. 

Le autorità marittime di 
Brest e quelle della costa in
glese, non escludono che, col 
passare delle ore, sia possibi
le Il recupero di alcuni bat
telli di salvataggio con su
perstiti a bordo. Per questo, 

tuta la zona di mare dove è 
avvenuta la tragedia, viene 
battuta palmo a palmo an
che se la bufera non accenna 
a diminuire di intensità. 

A tarda notte, quando le 
prime notizie della tragedia 
sono giunte a Napoli, parenti 
e familiari dei marittimi del
la nave affondata, si sono re
cati, disperati, nella sede del
la società armatrìce nella 
speranza di avere notizie e 
particolari. 

crisi polacca rappresenta per 
la delicata situazione interna
zionale. Ma in ogni modo mol
to lontana dalle posizioni più 
estremiste adottate da alcuni 
partiti aderenti, come ad e-
sempio il PSDI, e lontana da 
posizioni reaganiane. > 

• D'altra - parte ì - socialisti 
francesi, che erano stati i pro
motori di questa riunione dopo 
aver rifiutato di accettare le 
precedenti posizioni dell'In- ' 
ternazionale, sembrano soddi* 
sfatti di aver ottenuto la prati
ca unanimità su un documento 
che riflette ampiamente le loro 
posizioni; poiché esso introdu
ce un elemento di giudìzio e-
splicito sulla natura condan
nabile degli avvenimenti po
lacchi e pone alcune richieste • 
inderogabili che sono allo stes
so tempo manifestazione di 
quella -solidarietà attiva- con 
il popolo polacco di cui il parti
to socialista francese si era fat
to interprete fin dall'inizio del
la crisi. 
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Sì aDo sci. in Piemonte. 
Ma anche sì a tutto il resto: pattinaggio e slitta, re
lax e spoTt.locali e discoteche.sole e buona tavola. 
Perché in Premonte, oltre alla neve, c'è tutto quel
lo che d vuole per fare di un giomo o di una setti
mana una splendida vacanza. 
E se vuoi essere informato sulla situazione-neve 
telefona ai numeri 011/544404 - 0171/54252 -
0141/58200 - 0131/56274 per le province di Tori
no. Cuneo e Alessandria, e ai numeri 011/544636 
-0321/2^14-0161/63004 perle provìnce di No
vara e Vercelli. 
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Piemonte. 
83 stazioni dove la neve 

ti aspetta. 
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